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Lajeconda legislatura scade alle 24 di oggi Dopo Vampio successo riscosso dai musicisti del Conservatorio di Pesaro 
Alla Regione finale col fiatone 

per poter fare in tempo ciò che 
doveva essere fatto prima 

Nella prima seduta approvate 7 proposte di legge e quat
tro atti amministrativi - Forse anche una seduta fiume 

ANCONA - La III Commis
sione Consiliare Permanente 
è stata riconvocata ieri alle 
ore U con all'ordine del gior
no « programma agricolo re
gionale di cui alla legge 
n. 984/77 »; in altre parole 
la Commissione è stata ricon
vocata per discutere l'attua
zione della legge Quadrifo
glio smentendo così clamoro
samente la posizione espressa 
della DC in polemica alle pro
teste del compagno Mario 
Fabbri che. in missione a Ro
ma per la Regione, si è visto 
convocare la Commissione 
che ha deliberato in assen

za del numero legale e del 
correlatore che era il compa
gno Fabbri stesso. La DC ha 
dovuto fare così una clamoro
sa marcia indietro, questa 
volta la sua arroganza non 
ha pagato. 

E' questa una delle que
stioni che sono esplose m que
sto finale di legislatura che 
ha visto in seduta semiper
manente sia il Consiglio che 
le Commissioni proprio per
ché oggi alle ore 24 scade 
la seconda legislatura regio
nale. 

Nella prima seduta sono 
state approvate .sette propo-

Prese di posizione della CNA 

L'oltranzismo della Cgia 
non aiuta a risolvere 

la vertenza-artigianato 
ANCONA — Continuano a 
fioccare da più parti, anche 
contrapposte. documenti e 
prese di posizione polemiche. 
attorno alle trattative per il 
rinnovo dei contratti di lavo
ro di tutti i settori artigiani 
(metalmeccanici, edili, abbi
gliamento. ecc.) riprese in 
questi giorni dopo una lunga 
pausa. 

Al centro del confronto, e 
dello scontro, la richiesta sin
dacale di migliori normative 
di garanzia occupazionale 
(specie per quanto riguarda 
la possibilità di licenziamenti 
individuali, non motivati) e 
la trasformazione (fatto non 
certo formale) del « delegato 
d'impresa » in « rappresen
tante sindacale aziendale ». 

Sono argomenti comprensi
bilmente difficili, che vanno 
ad incidere su un settore 
strutturalmente particolare: 
era naturale, quindi, che la 
rabbiosa uscita della CGIA, 
abbandonando le trattative e 
accusando di « collusione » 
sindacato e CNA. scatenasse 
dure repliche. 

Di una decina di giorni 
fa è stata la risposta della 
Federazione Sindacale Unita
ria delle Marche (che ha. a 
sua volta, accusato la CGIA 
di stravolgere i reali punti 
di discussione), mentre, in 
questi giorni, è intervenuta 
anche la Confederazione Na
zionale dell'Artigianato, pun
tualizzando ulteriormente le 
proprie opinioni ed iniziati
ve al tavolo della contratta
zione. 

« Alle prime richieste del 
Sindacato dei lavoratori — si 
legge nel documento reso pub
blico —. presentate un anno 
fa con l'invio delle piattafor
me. le organizzazioni artigia
no (CNA. CGIA. CASA e 
CLAAI) hanno dato una ri
sposta articolata, sottolinean
do comunque la volontà a di
scutere unitariamente su tut
te le rivendicazioni >. 

Precisando che. fin dall'ini
zio. le controparti avevano ri
scontrato precise discordanze 
d'opinione in merito alle due 
questioni precedentemente ci
tate (licenziamenti e rappre
sentanza sindacale), la CNA 
rimarca, però, anche il fatto 

Nozze d'argento 
I compagni del direttivo di 

sezione di Montefiore in oc
casione delle nozze d'argen
to di Marcantonio Marcan
toni (tra i primi iscritti al 
PCI a Montefiore) e di Ma
ria Luisa Pistoiesi, sottoscri
vono per l'Unità la somma 
di lire 20.000. 

Ai compagni Marcantonio 
e Maria Luisa i migliori au
guri del nostro giornale. 

che l'opposizione delle 
OO.AA « ha fatto sì — come 
si legge ancora — che la 
prima richiesta fosse radical
mente trasformata sia nei 
termini che nella sostanza », 
mentre « per quanto riguarda 
la seconda questione, si è ar
rivati a far retrocedere le ri
chieste dei lavoratori. 

A questo proposito, per le 
eventuali questioni da dirime
re. il sindacato dei lavorato
ri richiede infatti l'interven
to di un « arbitro ». Ed è su 
queste questioni che ci vie
ne chiesto di discutere ». 

Ma è proprio qui che si in
serisce l'incredibile comporta
mento della CGIA: « La CNA 
— continua il documento — 
assieme alle organizzazioni 
CASA e CLAAI. ha espres
so la piena disponibilità al 
dibattito ed al rientro ai tavo
li delle trattative; mentre la 
CCIA, abbandonando la con
trattazione stessa, oltre ad 
indebolire nei fatti la delega
zione artigiana (fatto di cui 
deve assumersi a pieno la re
sponsabilità) fa sì che la con
trattazione autonoma dell'ar
tigianato (una conquista che. 
come CNA, riteniamo essen-

I ziale al nostro comparto) ven
ga sempre più a perdere pe
so ». 

La gravità del gesto com
piuto dalla Confartigianato, 
presentato oltretutto con to
ni oltranzisti (probabilmente 
degni di miglior causa) anche 
in una conferenza stampa di 
una quindicina di giorni fa, 
è sempre più evidente. « Non 
procedere nel confronto serra
to con il sindacato — conti
nua la CNA —, dopo un an
no di dibattito, significa, nei 
fatti, delegare ai contratti 
dell'industria e rinunciare al
la propria autonomia di trat
tative ». 

Rilevando quindi come l'in
transigenza di posizioni non 
sia mai molto appagante, sia 
che venga dalle OO.AA. che 
dal sindacato stesso, la CNA 
bolla come dimostrazione « di 
ottusità » la posizione della 
CGIA: « Bisogna anche consi
derare — si rileva — che que
sto rifiuto pregiudiziale può 
portare a soluzioni ancora 
peggiori: di una estensione 
legislativa, cioè, dell'attuale 
normativa sui licenziamenti 
e sul rappresentante sindaca
le (leegi 300 e 604). che do
vrebbe. poi essere semplice
mente subita dalla categoria 

j artigiana. 
j II rifarsi o arroccarsi su po-
I sizioni nreconcette — conclu

de la CNA — rivela incapa-
I cita ad entrare nel merito: 

chi crede che questa sia la 
via da secuire se ne assu
ma tutte le responsabilità. > 

ste di legge e quattro atti 
amministrativi, diamo di se
guito i titoli di alcuni ci?j prov
vedimenti: finanziamento del
la legge per le opere di dife
sa del litorale; concessione 
di contributi alle piccole e me
die imprese commerciali: 
classificazione dei complessi 
recettivi complementari a ca
rattere turistico sociale, un 
regolamento che fissa i cri
teri di classificazione dei cam
peggi e degli alberghi per la 
gioventù. 

I tre provvedimenti sono 
passati anche con il voto a fa
vore del gruppo comunista an
che se non sono mancate le 
osservazioni critiche dei no
stri compagni. 

Sulla legge che ha stanzia
to quattro miliardi e trecento 
milioni alle aziende concessio
narie di autoservizi di linea 
al fine di consentire l'inte
grazione del contratto nazio
nale di lavoro ai dipendenti, 
c'è stato un duro scambio 
verbale perché il compagno 
Elio Marchetti ha sottolinea
to e criticato i gravi ritardi 
del piano regionale dei tra
sporti. 

Il Consiglio ha anche ap
provato, con voto unanime, 
la proposta di-legge sulla pro
mozione di attività di educa
zione permanente: mezzo mi
liardo per corsi di educazione 
musicale. 

Due atti amministrativi han
no riguardato l'ascolano; deli
mitazione del territorio per il 
progetto speciale delle aree in
terne riguardante i comuni be
neficiari degli interventi stra
ordinari nel Mezzogiorno e 
modifiche alle delimitazioni 
delle aree depresse. 

Nella mattinata di ieri no
nostante il programma la se
duta del Consiglio non si è 
svolta; hanno deciso in que
sto senso i capigruppo con 
l'ufficio di Presidenza per 
dare modo alle commissioni 
di lavorare più intensamente 

Non è da escludere, al pun
to in cui scriviamo, che ci 
sarà necessità di una seduta 
fiume per completare la trat
tazione di un ordine del gior
no gremitissimo di punti. 

Si prevede che su alcuni 
agomenti ci sarà battaglia 
dura, in special modo sullo 
scioglimento delle IPAB con
tro il quale si attesterà l'op
posizione della Democrazia 
cristiana. 

Anche se è stato deciso di 
comune accordo di tralascia
re le interrogazioni alle quali 
sarà data risposta scritta e le 
mozioni che pure sollevavano 
problemi di un certo interes
se, i punti da affrontare so
no oltre venti alcuni dei qua
li riguardano settori econo
mici delicati come quello 
agricolo, l'occupazione gio
vanile. il calendario venato
rie 1980-81, il programma di 
interventi per le opere di me
tanizzazione, altri come il 
piano di ripartizione dei fon
di a tutela dei beni cultura
li. il piano programma per la 
costruzione, il completamen
to ed il riattamento degli asi
li nido comunali interessano 
i servizi. 

Un finale con il fiatone che 
marca j ritardi che la Regio
ne ha accumulato a causa del
la lunga crisi che la ha tra
vagliata e per le divisioni in
terne alla maggioranza DC. 
PSI. PSDI e PRI che ha bloc
cato per mesi proposte di leg
ge ed atti amministrativi ur
genti e necessari: contrasti e 
divisioni che non hanno man
cato di apparire anche in 
queste ultime riunioni del j 
Consiglio e delle commis
sioni. 

b. b. 

La visita del Papa a Tori
no nei giorni scorsi ha susci
tato la ripresa del dibattito 
sul rapporto tra la Chiesa e il 
inondo moderno, tra i creden
ti e i non credenti. In altra 
sede sono intervenuti figure 
di spicco come Baget Bozzo, 
Alberigo, il cardinal Pellegri
no. e altri. Localmente vale 
senz'altro la pena di rilevare 
un articolo, del direttore del
la « Voce della Vallesina » 
(settimanale cattolico), mon. 
Costantino Urieli. 

Esso infatti riprende il te
ma del dialogo e lo pone sul 
concreto terreno della colla-
borazione. Addirittura Urich 
rivendica una certa paternità 
in fatto di dialogo, « anche 
quando enunciare tali propo
siti eia meno facile che og- I 
Vi »• I 

Riferendosi anche alla fa
mosa lettera pastorale del 
cardinal Pellegrino, « Cam
minare insieme», mons. Urie-
li invita ì credenti e t non 
credenti (in altre parole i 
cattolici e i comunisti) a pio-
seguire sulla strada indica
ta dall'ex-vescevo di Torino 
con nuovo e più fecondo slan
cio. Solo che, quasi a per 
paura di cadere», Urieli 

Camminare insieme, 
ma in quale direzione? 
« mette le mani avanti » e 
chiede die sui rispettalo un 
patto: quello di accettare le 
differenze, di lasciare ai cat
tolici il diritto alla loro iden
tità, di evitare ogni prevari
cazione, e così via. In altre 
parole egli ripete lo slogan 
dell'unità nella diversità. 

Mi sembra ovvio che una 
simile impostazione possa es
sere accolta senza difficoltà. 
ma anzi con soddisfazione, 
dai comunisti, anch'essi ani
mati da una sincera volontà 
di operare per iL bene del
l'uomo, gelosi delle proprie 
(pur se riviste criticamente 
alla luce dei « tempi nuovi»). 

Solo che, oggi più di ieri, 
i comunisti non vossono non 
fare anch'essi delle puntualiz
zazioni. innanzitutto che il 
« camminare insieme» com
porta uno sforzo da ambo 
le parti di rivedere e di cor
reggere i propri errori e i 
pi opri limiti, pur nel man
tenimento delle rispettive 

I identità. E mentre i comuni
sti hanno compiuto in questa 
direzione possi da gigante, i 

! cattolici (quelli che tengono 
! a tale identità anche sul ter-
l reno sociale e politico) ne 

hanno fatti pochi, incerti e a 
volte ambigui. 

Non è qui il caso di ricor-
| dare le scelte del Partito a 
| ispirazione cristiana dopo la 
I morte dell'ori. Moro. Proprio 
I in un altro foglio diocesano, 
i quello di Ancona e Osimo, I 
I « Presenza » (nel numero del 

204-80), addirittura ci si la- \ 
I menta che il nuovo governo i 
! Cossiga parli ancora di « so- \ 
j lidarietà nazionale », rimiri-
j dando alle posizioni del 
• « preambolo » ed escludendo 
' / socialdemocratici e i libe

rali. E tanto più colpiscono 
queste posizioni da « anni 
50 », perchè si sa che nella 
redazione di questo, giornale 
vi sono alcuni giovani intel
ligenti, aperti, anche se, evi
dentemente. privi di quella 

grande virtù che è il corag
gio. 

E allora i comunisti accet
tano senz'altro il patto che 
piopone Urieli, ma chiedono 
che ne sia rispettato un al
tro: che si esca una buona 
volta da ogni ambiguità, per 
cui con una mano si fa in
travedere la possibilità del 
dialogo e poi si ritira l'altra 
allorché vengono messe in di
scussione posizioni di mero 
potere. E se i cattolici non 
sono un blocco omogeneo (e 
di questo sono pienamente 
convinto), almeno quelli de
mocratici devono capire (da
to che quelli cimisi e con
servatori l'hanno capito fin 
troppo bene) che i comunisti 
sono una forza (la principa
le) del cambiamento e che 
«camminare insieme», anche 
con tutte le precauzioni chie
ste da Urieli, è necessario, 
ma non per lasciare le cose 
come stanno, ma per cam
biarle profondamente. 

E i cattolici, quelli demo
cratici, intendono avviarsi su 
questa strada? 

Massimo Papini 

Al primo salone nazionale «Marche Musicali» ospitato nei padiglioni dell'Ente Fiera 

L'industria degli strumenti musicali 
ad Ancona espone anche la sua crisi 

60 le ditte presenti alla manifestazione - Conferenza stampa del comune di Castelfidardo 

ANCONA — Il primo salone 
internazionale «Marche Mu
sicali » aperto in questi gior
ni nei padiglioni dell'Ente 
Fiera di Ancona indubbia
mente sta riscuotendo un 
buon successo. 

La fila dei visitatori (da 
ogni parte d'Italia) ai can
celli di ingresso è continua. 
Espongono sessanta ditte 
produttrici di strumenti mu
sicali. 

Questo settore nelle Mar
che significa però anche la 
Hagen di Porto d'Ascoli (or
gani e citofoni) che dall'og
gi al domani, due mesi fa. 
chiude mettendo in mez
zo alla strada centocinquan
ta operai (la maggior par
te donne), significa la crisi 
della CRE della EME; signi
fica il futuro incerto del 
gruppo Farfisa, significa la 
mancanza quasi totale di 
certezza per il mantenimento 
del posto di lavoro 

Il governo nazionale, quel
lo regionale, i comuni cosa 

possono e debbono fare in 
merito? 

Una risposta la si è avuta 
ieri nel corso della confe
renza stampa indetta dal co
mune di Castelfidardo e te
nutasi nella Sala Convegni 
dell'Ente Fiera, all'interno 
cioè del Salone « Marche Mu
sicali ». Si è parlato di « ri
conversione e mantenimento 
dell'occupazione nel compar
to strumenti musicali ». 

Già il semplice fatto che 
dei sessanta espositori, più 
della metà sono di Castelfi
dardo ( universalmente noto 
come il centro della fisar
monica) potrebbe da solo 
spiegare il perchè dell'inte
ressamento degli amministra
tori di Castelfidardo 

Il vicesindaco Carini e lo 
assessore Santini hanno spie
gato più dettagliatamente i 
motivi alla base della loro 
iniziativa. In sostanza si è 
voluto dare seguito alla con
ferenza tenuta a Castelfidar
do un anno e mezzo fa, per 

definire meglio quelle che 
sono e che possono essere le 
competenze dell'Ente locale 

Alcune nubi, infatti, sem
brano addensarsi all'orizzon
te degli strumenti musicali. 
Alla conferenza stampa era
no stati chiamati anche il 
dottor Marcolini e il dottor 
Pagetta dell'Ufficio Program
ma della Regione 

Proprio il dottor Marcoli
ni ha fornito gli elementi 
essenziali utili al dibattito 
e alla comprensione dei pro
blemi di questo comparto 
produttivo. 

« Agli inizi degli anni ot
tanta — ha detto — il qua
dro del settore degli stru
menti musicali si presenta 
in un modo estremamente 
contraddittorio: da un lato 
si registra un avanzamento 
tecnologico sempre più mas
siccio. dall'altro, però, si as
siste anche ad un restringi
mento del mercato degli 
strumenti musicali e ad una 

contrazione molto preoccu
pante dell'occupazione ». 

I paesi emergenti del ter
zo mondo, la Cina, il rientro 
prepotente delle grandi po
tenze industriali. USA, Giap
pone e Germania, non pos
sono non preoccupare i no
stri produttori. • le forze po
litiche, sindacali, gli enti lo
cali. Si deve quindi agire 
su due fronti, su quello na
zionale. applicando la legge 
675 e la legge 103, per quan
to concerne il riammoderna
mento e la ristrutturazione 
dell'apparato produttivo mu
sicale, su , quello regionale 
uscendo fuori dalla fase pro
pagandistica seguita finora. 

Esistono in merito due* 
proposte: costituire il Con
sorzio per il brevetto e il 
collaudo delle apparecchia
ture elettroniche degli stru
menti musicali; dare avvio 
a corsi di formazione pro
fessionale (il cui progetto è 
staio approvato dal fondo 
sociale europeo) 

Angelini presidente 
del direttivo della Lega 

cooperative di Pesaro e Urbino 
PESARO — L'onorevole Giuseppe Angelini è stato eletto 
presidente del Comitato direttivo provinciale della Lega 
delle cooperative di Pesaro e Urbino. La designazione è 
avvenuta al termine dell'assemblea provinciale dei dirigenti 
della Lega indetta, appunto, per costituire l'organismo pro
vinciale che dovrà soprattutto svolgere compiti di coordina
mento e di direzione. 

Il nuovo comitato direttivo si compone di ventinove 
membri. 

L'Assemblea, che si è svolta nella sala del Consiglio pro
vinciale. ha richiamato numerosi dirigenti del movimento 
cooperativistico, che hanno dato vita ad un vivace e con 

creto dibattito. Di particolare significato il contributo alla 
discussione di non pochi giovani, segno evidente che le 
prospettive di sviluppo della produzione e della occupazione 
connesse alla crescita del processo cooperativistico richia
mano anche l'attenzione di vasti strati giovanili. 

Su queste prospettive di sviluppo e per rispondere alla 
sempre più marcata domanda di associazionismo che sale 
dai lavoratori e dal ceto medio, si sono in particolare incen
trati i lavori dell'assemblea. 

La Lega rappresenta nella provincia di Pesaro una realta 
economica e sociale non indifferente (ottanta cooperative, 
oltre novemila soci, trentatré miliardi e mezzo di fatturato 
annuo), ma — come ha affermato Sergio Talevi neila sua 
relazione d'apertura — a dobbiamo fare di più. qualificare 
maggiormente il lavoro, dare ad esso una direzione più 
organica ». 

Le premesse per questo salto di qualità sono state appunto 
gettate con la costituzione dei nuovi organismi direttivi pro
vinciali. 

Quella magnifica 
orchestra può 

e deve diventare 
stabile e regionale 

!1 trionfale debutto per l'inaugurazione 
del teatro Rossini 

Per la sua realizzazione è necessario 
che la Regione dalle promesse 

passi ai fatti 

PESARO — L'iniziativa, sotto 
la spinta iniziale di pochi, e-
ra stata avviata quasi in sor
dina, e il primo annuncio. 
abbastanza informale, venne 
dato nel corso di un conve
gno (« Il teatro e la città >) 
che il PCI promosse alla fine 
di febbraio all'auditorium 
Pedrotti. 

« Che ne direste di una or
chestra formata da insegnanti 
e allievi del Conservatorio? ». 
La proposta (ma in realtà si 
trattava della notizia, resa 
pubblicamente, di un discor
so già avviato nell'ambito del 
Conservatorio) venne lanciata 
in quella occasione alla pre
sidenza del convegno da un 
insegnante della scuola di 
musica, il maestro Luciano 
Tamburini. Lo stesso diretto
re del Conservatorio, il prof. 
Gherardo Macarini Carmi-
gnani, sottolineò il valore 
dell'iniziativa alcune settima
ne più tardi nel corso di una 
conferenza stampa indetta al
la vigilia della riapertura del 
teatro Rossini. 

Doveva essere quella or
chestra ad inaugurare il tea
tro. Il collettivo (una settan
tina di elementi) si mise al 
lavoro con entusiasmo, con
fortato soprattutto dall'ap
poggio incondizionato che gli 
veniva da enti e istituzioni 
locali, amministrazione co
munale in primo luogo. Po
che sedute di prova, data la 
mancanza di tempo, poi l'im
patto, da far tremare i polsi. 
con il pubblico che gremiva 
la prestigiosa struttura tea
trale riconsegnata alla città. 

Il pubblico accomunò nel
l'applauso Luciano Pavarotti 
e l'orchestra nella giornata i-
naugurale. ma il • consenso, 
caldissimo, nella serata se
guente fu tutta per quella 
trentina - di allievi (alcuni 
giovanissimi) e per i quaran
ta collaudati insegnanti del 
Conservatorio. 

€ Una esperienza esaltante » 
afferma con convinzione 
Tamburini. « Abbiamo di
mostrato — aggiunge Alberto 
Mencucci. che dirige il Quin
tetto Pesarese — che esistono 
forze vive, che vogliono lavo
rare con impegno nel campo 
della cultura ». Ormai la pro
posta di far decollare stabil
mente questa esperienza sale 
da più parti. Qualcuno ha già 
voluto coniare una denomi
nazione per il complesso 
strumentale: « Orchestra Fi
larmonica Rossini». E sulla 
dimensione che deve assume
re non vi sono dubbi: regio
nale. 
"Ma si tratta di una possibi

lità concreta o di una aspira
zione destinata a cadere? 
« Per le Marche, l'ipotesi di 
una orchestra stabile regiona
le a Pesaro non è soltanto la 
più realistica, è l'unica rea
lizzabile con una certa pro
spettiva di concretezza e di 
successo ». Il compagno 
Francesco Sorlini, responsa
bile regionale del settore isti
tuzioni culturali del PCI. si 
esprime con estrema chiarez
za. 

«Dobbiamo fare in modo 
che i Conservatori si colle
ghino con i bisogni sociali e 
le istituzioni culturali, che sì 
crei cioè quel rapporto suo
la-società di cui molto sì par
la. Altrimenti i conservatori 
rischiano l'isolamento o 
quantomeno di veder accre
sciuto il loro scollegamento 
con la realtà circostante ». 

Clic fare in concreto? « Se 
consideriamo — seguita Sor-
lini — che esiste una richie
sta diffusissima di musica * 
cultura, ci sembra indispen
sabile approntare rapidamen
te uno strumento che rispon
da a questa esigenza. Lo 
strumento altro non è che un* 
orchestra regionale che parta 
dal Conservatorio, ma che 
abbia una sua autonomia. 
Ecco che finalmente i teatri 
pubblici potrebbero disporre 
di una istituzione a cui fare 
riferimento per la program
mazione dell'attività ». 

Chi si deve muovere, a 
questo punto? « Gli enti loca
li pesaresi, pur fra mille dif
ficoltà, si sono impegnati ed 
hanno lavorato bene. Non si 
può dire altrettanto della Re
gione i cui governi prometto
no da anni una legge sulle 
attività culturali. Siamo an
cora qui ad aspettare ». 

L'intervento regionale. 
dunque, che finora è manca
to. potrebbe aprire la strada 
alla costituzione di una or
chestra stabile marchigiana. 
Un ideale punto di riferimen
to per una miriade di altre 
esperienze che consentirebbe
ro di far giungere davvero la 
musica dappertutto. 
NELLA FOTO: l'orchestra del 
Conservatorio di Pesaro Im
pegnata, con Pavarotti, nel 
concerto inaugurale del Tea
tro Rossini 

Concorso 
fotografico 
della FGCI 

per il «recupero» 
di Civitanova 

CIVITANOVA — Per il recu
pero del patrimonio urbani
stico e dei beni storici e cul
turali della città, la FGCI di 
Civitanova Marche sta orga
nizzando un concorso foto
grafico che ha per tema « Fo
tografia è Città ». Con questa 
iniziativa, i giovani comunisti 
vogliono richiamare l'atten
zione sulla estrema carenza, 
nella città, di « spazi sociali ». 
luoghi di incontro e di dibat
tito, sedi per manifestazioni 
culturali ed attività sociali. 

Contemporaneamente si 
sottolinea la necessità di av
viare una seria politica di 
recupero del patrimonio esi
stente: dai luoghi - classici 
a deputati alla cultura» (la 
galleria d'arte moderna, la 
pinacoteca, ecc.), alle struttu- ' 
re storiche (le chiese scon
sacrate e i vecchi edifici ab
bandonati del centro storico). -
ad altre strutture e «spazi* 
esistenti, ma non utilizzati. 

«Si vuole — spiega Mauro 
Garbuglia, della Fgci — re
cuperare quelle cose che fan
no parte della nostra tradi
zione e che oggi sembrano es- . 
sere dimenticate o addirittu
ra sconosciute. Riscoprire 
questi spazi deve spronarci 
alla loro ristrutturazione ed 
utilizzazione sociale». L'ini
ziativa è anche un'occasione 
per combattere la forte 
disgregazione sociale, soprat
tutto giovanile, che è cresciu
ta in città contestualmente 
all'espansione economica, del
la massiccia immigrazione, al 
disperdersi del tessuto delle 
tradizioni e della cultura po
polare, nell'assoluta assenza 
di una programmazione dello 
sviluppo urbanistico e di ser
vizi sociali che ha caratteri»-
zato i precedenti governi di 
centro-sinistra, 

g.c. 

La prima uscita elettorale organizzata dalla sezione Gasparini di Urbino 

E' con la gente che il PCI prepara il suo programma 
In piazza della Repubblica botta e risposta tra i cittadini e gli stessi candidati comunisti indicati nei questionari 

URBINO — Prosegue come 
un colloquio di massa con i 
cittadini la campagna eletto
rale del PCI. Sono gli stessi 
candidati, quelli indicati nei 
questionari distribuiti dal 
nostro partito nelle sezioni 
del comune, a presentare i 
programmi. discutendoli. 
prima della loro stesura de
finitiva, pubblicamente. 

Come è avvenuto in piazza 
della Repubblica, dove la se
zione « Gasparini » ha orga
nizzato il primo dibattito con 
la popolazione. Presenti i 
compagni Sandro Boldrini. 
Umberto Bernardini, il sin
daco Orlano Magnani e Gior
gio Londei. capolista del PCI 
per le prossime amministra
tive, che illustrato il pro

gramma risponderà poi alle 
domande. 

La prima è sulla cultura. 
Su questa — interviene Um
berto Piersanti — Urbino 
gioca il suo futuro. Molto è 
stato fatto in questi anni dal
la amministrazione di sini
stra. Sarà possibile aumenta
re gli spazi pubblici e le 
strutture, rafforzare tutto il 
settore culturale? 

Londei parte da due fatti 
di grossa portata: il restauro 
delta Cappella musicale e il 
completamento del restauro 
del Teatro Sanzio. Ma non va 
dimenticato il ruolo della 
commissione culturale, aperta 
e pluralistica, per un inter
vento ancora più puntuale. 

Urbino città di giovani. E 
appunto, chiede il professor 

Antonino Curri, tenendo con
to che le maggiori responsa
bilità sono del governo (an
che regionale: per esempio 
per quei provvedimenti mai 
varati a sostegno delle tante 
cooperative agricole giovani) 
che cosa propone il PCI in 
Urbino per i giovani? 

Credere ai miracoli certa
mente no. ma nemmeno di
sperare. Si hanno alcune 
possibilità di lavoro e molta 
fiducia. Il PCI lancia una pa
rola — giovani e artigianato. 
giovani e agricoltura — so
stenendo iniziative di asso
ciazionismo e chiamando i 
giovani, e ovviamente tutte le 
forze democratiche, a un 
continuo confronto. Anche 
con quelle forze raccolte in 
due Uste che pensano di col

locarsi alla sinistra del PCI. 
Sappiamo — ha detto Londei 
— che al loro interno non 
sono tutti uguali: per questo 
li chiamiamo a confrontarsi 
sul programma e sulle cose 
concrete. 

Senza dubbio una di queste 
è. dice un anziano nel corso 
dell'incontro in piazza con 
gente di ogni età. la tensione 
e il costo della vita. La Giun
ta comunale ha strumenti 
per intervenire? Quello che 
l'amministrazione ha potuto 
fare — dirà Magnani —- lo ha 
fatto (sostegno dell'associa
zionismo e settimane a prezzi 
controllati appunto nei nego
zi CON AD» o lo ha messo in 
cantiere, come la struttura 
commerciale prevista nell'at
tuale mattatoio. 

ET certo che in questo set
tore i giri di valzer del go
verno e della Regione non 
sono pochi. Tanti e tanto no
ti — afferma un giovane in
tervenendo sulla riforma sa
nitaria e sull'ospedale di Ur
bino — che quasi è superfluo 
ricordarli. 

Ma proprio nel campo sa
nitario, quali sono » punti nel 
programma del PCI? 

I<a risposta parte dalla ne
cessità di tallonare il governo 
regionale perchè le ULS sia
no presto realtà. A queste. 
infatti, dovranno essere rife
riti I progetti di Urbino, co
me il decentramento del con
sultorio nei comuni della 
Comunità montana, la medi
cina del lavoro, il CMAS, ec
cetera. 

Un compagno della frazione 
Miniera. Cleto Del Bianco. 
sposta il discorso sui piani 
urbanistici attuativi e di 
fabbricazione. Nel dibattito 
viene ricordato anche che si 
stanno rilevando i dati co
noscitivi per il futuro lavoro 
dei piani del centro storico. 

Insomma è il dialogo tra 1 
cittadini e il PCI sul futuro 
di Urbino e sul programma 
e. naturalmente, sulle posi
zioni del nostro partito in 
politica nazionale ed estera, 
che continua nelle conclusio
ni di Magnani. E* infatti que
sto ultimo che ha chiuso la 
manifestazione della sezione 
Gasparini. 

m. I. 

PROVINCIA 
DI ANCONA 

Questa Amministrazione de
ve esperire, mediante licita
zione privata da eseguire in 
conformità delle deposizioni 
contenute nella legge 2-2-73 
n. 14 art. 1 lett. A e preci
samente con il metodo di cui 
all'art. 73 lett. C del RD. 
23-5-1924 n. 827 e con il 
procedimento previsto da! suc
cessivo art. 76 commi 1 . , 2 
e 3.. senza prefissioni di al
cun FnVte di ribasso, il se
guente appalto: 

« Lavori dì tintesiiatora e 
veniciarnra per manutenzione 
straordinaria interna della nuo
va residenza provìnciate - Im
porto a base d'asta U 5 mi
lioni e 630.000. 

Le ditte che intendono es
sere invitate alla gara d'ap
palto debbono inoltrare all'Am
ministrazione Provinciale - Di
visione Segreteria • Sezione 
Contratti, entro il giorno 28 
aprile 1980 regolare domanda*. 

IL PRESIDENTE 
(Araldo Toralli) 

COMUNE DI URBINO 
Avviso di deposito presso la Segreteria Generale degli 
atti riguardanti l'adozione del programma poliennale di 
attuazione degli strumenti urbanistici regionali in confor
mità a quanto esposto dalla Legge Regionale nr. I l del 
2M-W7». 

IL SINDACO 
Vista la legge regionale nr. 18 del 26-4*79 contenente le moéav 
lità e procedure di formazione ed approvazione del • Programma 
Pluriennali di attuazione »; _ 

RENDE NOTO 
— Che trovasi depositata presso la Segreteria Generale dal Comuna. 
la deliberazione consiliare nr. 41 dell'I 1 Febbraio 1980, esaminata i 
senza rilievi dal C R . C - Sezione Speciale di Pesaro con provvedi
mento del 1 Aprile 1980 nr. 7162. relativa all'adozione del pro
gramma poliennale di attuazione del P.R.C 1980-1982. 
— Unitamente all'atto su menzionato trovasi depostati tutti gli 
elaborati che ne fanno parte integrante, costituiti dalle seguenti 
tavole: Tav. 1 Centro Urbano - Capoluogo in scala 1:2000; Tav. 2 
Centro di Canavaccio in scala 1:2000; Tav. 3 Centro di Cavallino iti 
scala 1:2000; Tav. 4 Centro di Schieti in scala 1:2000; T«v. S 
Centro di Trassani in scala 1:2000; Tav. 6 Centro di Pieve di Cagna 
in scala 1:2000; Tav. 7 Centri minori in scala 1:2000; Tav. • 
Centro di Gadena in «Mia 1:2000; Tav. 9 Centro di Ponte Armellina 
in scala 1:1000; Tav. 10 Centro di Bivio Fersaga in scala 1:10.000; 
Relazione Tecnica illustrativa -.Norme di attuazione Generali. 
— Il Deposito avrà la seguente durata di 15 giorni « partire dal 
23 Aprile 1980 durante ì quali chiunque ha facoltà dì prender* 
visione degli atti sopra menzionati. Nei successivi 15 Giorni «ft 
ntcrcssati possono proporre osservazioni at Consiglio Comunale, R 
qua!», entro gli ulteriori 15 giorni, approva in via definitiva il P.P.A. 

IL SINDACO 
O. Magna*! 

REDAZIONE MARCHIGIANA DE L'UNITA': VIA LEOPARDI, 9 - ANCONA - TELEFONO 23.941 - UFFICIO DIFFUSIONE: TELEFONO 28.500 

* 


